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Allegato 1  
 

Dai dati statistici 2009 pubblicati sul sito WEB del Gestore Servizi Elettrici, sulla 
producibilità specifica media (1) degli impianti eolici in servizio in Italia nel periodo 2004 – 
2008 (ved. grafico di fig. 1) si può rilevare che,  all’aumentare del numero d’impianti negli 
anni, corrisponde una progressiva diminuzione del loro tempo medio di utilizzazione 
(vedasi l’abbattimento dei grafici annuali).  Da detto grafico si può inoltre rilevare che nel 
2008:   
• il 75 % degli impianti eolici italiani totalizzarono utilizzazioni inferiori alle 2000 ore / 

anno; 
• il 50% degli stessi registrarono utilizzazioni inferiori a 1500 ore / anno 
• il 25% risulta perfino sotto le 1000 ore /anno, con una utilizzazione media minore di 500 

ore anno! 
 

Fig. 1: 

Producibilita eolica in Italia (MWh/MW = h )   dati GSE

Ogni punto rappresenta un impianto

 

(1)  Nota: Producibilità specifica media = Rapporto tra energia annuale prodotta e potenza nominale installata 
(Wh/W = h = ore di utilizzazione annuale)   
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In particolare:  su 120 impianti in esercizio nel 2004, circa 48 (40%)  hanno cumulato  
un’utilizzazione superiore a 2000 ore/anno, mentre su 242 impianti attivi nel 2008, soltanto 62 
(25,6 %) hanno cumulato più di 2000 ore /anno di utilizzazione.  Cfr. Fig. 1Cfr. Fig. 1Cfr. Fig. 1Cfr. Fig. 1    
In sostanza, i dati di cui sopra, dimostrano che in Italia, il numero dei siti eolici “on shore” più 
produttivi è limitato e tende alla saturazione,    prefiguraprefiguraprefiguraprefigurandondondondo un futuro sviluppo di impianti poco  un futuro sviluppo di impianti poco  un futuro sviluppo di impianti poco  un futuro sviluppo di impianti poco 
sostenibili sia dal  punto di vista energetico che ambientalesostenibili sia dal  punto di vista energetico che ambientalesostenibili sia dal  punto di vista energetico che ambientalesostenibili sia dal  punto di vista energetico che ambientale. 
In considerazione di quanto sopra descritto,  per gli impianti funzionanti al disotto del limite di 
utilizzazione di 2000 ore / anno, situati in zone ambientali di pregio e particolarmente in zone 
collinari o montane a rischio idrogeologico, possono realizzarsi serie condizioni  sfavorevoli, tra possono realizzarsi serie condizioni  sfavorevoli, tra possono realizzarsi serie condizioni  sfavorevoli, tra possono realizzarsi serie condizioni  sfavorevoli, tra 
benefici e costi, nebenefici e costi, nebenefici e costi, nebenefici e costi, nel bilancio  energeticol bilancio  energeticol bilancio  energeticol bilancio  energetico----ambientale.ambientale.ambientale.ambientale. 
Questa anomalia nell’economia energeticoQuesta anomalia nell’economia energeticoQuesta anomalia nell’economia energeticoQuesta anomalia nell’economia energetico----ambientale italiana è da imputare sostanzialmente ambientale italiana è da imputare sostanzialmente ambientale italiana è da imputare sostanzialmente ambientale italiana è da imputare sostanzialmente 
all’elevato livello di incentivazione in attoall’elevato livello di incentivazione in attoall’elevato livello di incentivazione in attoall’elevato livello di incentivazione in atto, , , , che    rende convenienti, per il solo profitto, impianti di 
bassissima produttività, problematici anche per la gestione del servizio elettrico e pesantemente 
impattanti sull’ambiente e sulle comunità locali.    
 
 

    
 

 

 

 

 

 


